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Pubblicato da « Rinascita » 

Un articolo 
di Bufalini 

sul Congresso 
socialista 

« Congresso della fine del centro-sinistra e della 
•volta » — Ribadito il « no » del PCI alle elezioni 
anticipate — La conferenza televisiva di Biasini 

Con un editoriale su Rina-
tcita. il compagno Paolo Bu
falini esprime un giudizio sui 
lavori del 40. Congresso socia-
Usta, il Congresso — egli af
ferma — « della fine del cen
trosinistra e della svoltu». «In 
sostanza — scrive —, e pur 
in presenza di molti altri ele
menti che rendono la realtà 
degli orientamenti del PSI più 
complessa e ricca di contrad
dizioni, dal Congresso escono 
con forza: il rifiuto dcV'ege-
monia de. la riaffermazione 
dell'unità del jjiovimento ope
raio. la necessità della svol
ta ». Da qui. dunque, deve 
part ire una riflessione « su 
questo importante avvenimen
to. peraltro assai sfaccettato, 
e sulla complessa realtà at
tuale del PSI. soprattutto per 
trarne indicazioni di azione 
unitaria ». 

Bufalini afferma che su di 
un punto le posizioni sociali
s te sono state nette. Quello 
che riguarda l'affermazione 
che « nessun ostacolo i socia
listi pongono, in linea pregiu
diziale, alla partecipazione dei 
comunisti al governo, e in par
ticolare a governi di coalizio
ne con la DC: mia partecipa
zione che, anzi, essi solleci
tarlo ». Questa presa di posi
zione è importante perché è 
conseguenza non solo degli 
sviluppi della crisi italiana, 
ma anche di «un avvicinamen
to più profondo in atto tra il 
nostro Partito e il Partito 
socialista, riguardante la via 
di avanzata al socialismo e la 
concezione del socialismo». 

Rimangono comunque «pun
ti di dissenso, o punti di fon
do da chiarire: tra questi è il 
giudizio sull'Unione sovietica». 
«Cosi — soggiunge Bufalini 
—. nell'importante discorso 
del compagno Pietro Senni, 
che per molti aspetti ha sot-
toliìieato gli clementi nuovi 
di unità maturati tra il PCI 
e il PSI. con questi riconosci
menti entrava in contrasto 
l'attacco (che è cosa diversa 
dalle critiche) mosso all'Unio
ne sovietica. Qui non è in di
scussione la nostra autonomie 
(nemmeno l'autonomia di giù 
dizio): e neppure sono in cau
sa solo ragioni politiche: ma 
è il giudizio stesso che noi 
contestiamo, che non condivi
diamo. E ciò essenzialmente 
perché non si possono rileva
re contraddizioni, difetti e 
limiti non superati del regi
me sovietico senza collocarli 
nella visione di ciò che hanno 
rappresentato e rappresenta
no oggi nel mondo la costru
zione della società nuova su 
basi socialiste, in quella parte 
del globo, senza la consapevo
lezza della funzione dell URSS 
nella rottura del sistema ca
pitalistico e imperialistico 
mondiale, nella lotta contro 
il nazismo, il fascismo e la 
reazione, per la pace e il pro
gresso. e come una delle con
dizioni della nostra stessa lot
ta per la democrazia e il so
cialismo (aspetti, questi, in 
parte riconosciuti nell'inter
vento stesso del compagno 
Craxi) ». 

Quanto a un altro aspetto 
del Congresso. Bufalini affer
ma che sarebbe un « grave 
errore lasciare che si offuschi 
la consapevolezza che la que
stione cattolica è questione 
centrale della rivoluzione ita
liana, dello sviluppo democra
tico e del rinnovamento socia
lista del nostro Paese. Ed è 
ben vero — soggiunge — che 
la questione cattolica non si 
esaurisce affatto nella DC. per 
tante ragioni: ma è anche ve
ro che la DC. che pure attra
versa una crisi politica pro
fonda. è ben lungi dall'essere 
liquidata: resta una forza con 
cui si devono fare i conti, e 
nella quale bisogna sollecitare 
e incoraggiare l'azione di tut
te le sue forze popolari e pro
gressiste per un positivo svi
luppo della sua crisi politi
ca ». 

Bufalini. infine, rileva che 
l 'aspetto del Congresso so
cialista che lascia « perples
si » è quello delle proposte e 
prospettive immediate. Si è 
avuta, anche l'impressione 
che nel PSI prevalga l'at
tesa delle elezioni anticipa
te . « .Voi — afferma Bufali
ni — restiamo invece con
vinti che oggi una nuova 
crisi di governo e una lun
ga campagna elettorale com
porterebbero costi molti ara
vi per il Paese e perciò riba
diamo la nostra opposi
zione allo sciogli ncnto del 
Parlamento ». 

D I A J I N I intervenendo in TV 
a Tribuna polìtica, il segre
tario del P i t i Biasini ha an
cora una volta chiari to il 
senso dell'Iniziativa assunta 
dal proprio part i to per una 
consultazione dei parti t i de
mocratici sulla politica eco
nomica. Se si troverà un'in
tesa operativa — ha det to — 
«si potrà evitare il trauma 
delle elezioni anticipate. Se, 
invece, i partiti non riusci
ranno a trovare la conver
genza verso un programma 
di immediata attuazione, al
lora penso clic le elezioni an
ticipate debbano considerar
si pressoché inevitabili ». 

Il segret-irio del PRI ha 
risposto nuche ad alcune do
mande ih'WUnità. Ha rico
nosciuto le «posizioni di re
sponsabilità » assunte dal 
PCI in politica interna, an
che se ha aggiunto che esi
stono tuttora « nodi » di 
politica estera che, a suo giu
dizio. non permetterebbero 
di « ipotizzare l'ingresso del 
PCI in una maggioranza di 
governo o in un governo ». 
Con la consultazione pro
mossa dai repubblicani, si è 
inteso « saggiare la disponi
bilità del PCI a dare il suo 
contributo ullu soluzione dei 
problemi più urgenti »; e il 
PCI ha dato l'adesione a 
questo tipo di consultazione. 

Sull'aborto, Biasini ha det
to che anche il PRI. come 
il PCI. si augura che in Par
lamento «si possa t rena re 
una soluzione attraversandoli-
tributo di tutte le forze che 
ne comprendono l'urgenza ». 

Proposte 
dei sindacati 
per la SIPRA 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori dello spettacolo, la 
Federazione unitaria del com
mercio ed il Consiglio d'azien
da SIPRA « consociate » han
no diffuso un comunicato nel 
quale rilevano che la riforma 
del settore pubblicitario « è 
ormai impellente per la stes
sa tutela della libertà di stam
pa». t 

Per quanto» riguarda le tra
vagliate vicende della SIPRA 
(la società pubblicitaria di 
cui la RAI detiene il 100 per 
cento delle azioni), le orga
nizzazioni sindacali rilevano 
che l 'orientamento favorevole 
alla separazione della gestio
ne della pubblicità radiotele
visiva da quelìa degli altri 
mezzi di comunicazione, ed in 
particolare dei giornali. « fa 
proprie le indicazioni della 
Corte Costituzionale »: occor
re però che « le decisioni ab
biano come preciso riferimen
to l'intero quadro del settore ». 

L'abnorme situazione delle 
« concessionarie » — prosegue 
il comunicato — deriva dal
l'impossibilità di raggiungere 
un corretto equilibrio gestio
nale a causa dei diffusi con
tratt i a «minimo garantito» 
che, in sostanza, « si configu
rano come forme discrimina
te di finanziamento». Inoltre, 
«gli stretti legami esistenti 
fra le principali concessiona
rie private <SPI, SPE, Man
zoni. PubhKompass) con gran
di gruppi industriali (Mon-
tedtson. Monti. Fiat), con pre
cise compiacenze di forze po
litiche, impongono di uscire 
da ogni equivoco che possa, 
in ultima analisi, rafforzare 
il potere privato attraverso 
la liquidazione dell'intervento 
pubblico *>. 

In attesa di un generale 
ed organico riord.namento 
della pubblicità — concludono 
i sindacati — occorre: 1) che 
l 'Amministratore unico della 
SIPRA ed il Consiglio d'am-
m,nLs;razior>? della RAI ga
rantiscano un nuovo indir.zzo 
gestionale e perseguano even
tuali responsabilità delle pas
sate gestioni; 2) che sia sepa
rata la gestione della pubbli
cità RAI-TV da quella s tampa 
per impedire ogni forma di 
«traino»: 3> che sia predi
sposto un piano di riordina
mento delle società collegate 
alle at t ività della SIPRA: 
4) che il governo, i partiti . 
i grappi parlamentari affron
tino immediatamente, con 
precise iniziative legislative. 
la regolamentazione della 
pubblicità 

Nell'edizione più seguita delle ore 20 

Il TG ha ignorato l#8 marzo 
Lunedi scorso. 8 marzo, il 

Telegiornale delle ore 20 non 
h a speso una parola, né ha 
dedicato un' immagine alle 
manifestazioni che si sono 
svolte in Italia — e di cu; 
t u t t a la s tampa ha sottolinea
to l'interesse — in occasione 
della Giornata intemanionalo 
della Donna. Ciò ha suscitato 
numerose proteste. La prima 
è venuta dal « gruppo dì con 
trollo suila TV » della sezio
ne del PCI di P . rn «Cag'..a-
ri>. che ha segnalato questa 
grave omiss.one alla Commis
sione par lamentare d: vigi
lanza. Un telegramma di prò 
testa ai direttore dei TG 
è s ta to inv.ato anche di'.l" 
sezioni e dalle cornmi.-òior.: 
femm.r.-.li del PCI Cavale.:-
geri. Valle Aureli.i. Ortav.a. 
g i r e l l a , Balduina. Mente Ma-
fio, Mazzm:. Tr.onfale. Cas 
sia. Monte Spacc i t i . P.::y.e 
Milvio e Primavalle d: Roma. 

Ieri. 11 comitato di collega
mento fra le associazioni cul

turali democratiche ha de
nunciato questo ennesimo 
episodio di dis.nformaz.one 
a". Consig.io d'ammin^trazio-
ne del.a RAI. sottolineando 
in un te.egramma cne la 
« grav_ss.m.i omissione com
piuta dal TG di maggiore 
ascolto non e " compensata " 
dal fatto che delle manife
stazioni deil'3 marzo s; è par
lato in altri notiziari » ed è 
«contraria ai principi del 
pluralismo, dell'obiettività e 
de.la professionalità >\ Il co
mitato .* invita le nuove fe-
*:sie radiotelevisive che ini-
zieranno .1 15 marzo ad inno
vare profondamente l 'attuale 
sistema d'informazione ». sol
lecita il Consiglio d'amm.n:-
strazione della RAI a dare 
rapida atf .nz.one a! de~en-
tr.irr.enf> ed auspica una 
« rinnovata azione d: massa » 
rioi part . t i democratici, delle 
Re-r.o.i. e delle Confederazio
ni sindacali per la applica
zione della riforma radiotele
visiva. 

Scontro nell'assemblea dei deputati de 

Aborto : violenti attacchi 
delle forze integraliste 

Burrascosa riunione conclusasi a tarda notte — Definito un documento che 
non affronta i problemi reali — Una grave iniziativa delle Edizioni Paoline 

Si aggravano i problemi dell'economia e dell'occupazione 

Nella crisi della DC 
i motivi della paralisi 
alla Regione Molise 

Dopo la flessione del 15 giugno, il partito cattolico ha esasperato le ten
tazioni integralistiche rifiutando ogni positivo rapporto con le forze demo
cratiche • Battaglia del PCI per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse 

Al termine di una lunga e 
travagliata riunione (la se
conda nel volgere di otto 
giorni), l'assemblea del de
putati de ha definito ieri 
sera, in un documento che 
presenta molti aspetti nega
tivi. la posizione del gruppo 
In vista dell'imminente sca
denza del dibattito parlamen
tare sull'aborto: martedì si 
chiude la discussione gene
rale e a fine mese comincia 
l'esame degli articoli della 
legge. 

Nel documento — un odg 
che riflette parte delle po
sizioni dei settori più oltran
zisti i quali si erano battuti 
per la chiusura a qualsiasi 
confronto con le forze laiche 
per una soluzione legislati
va del problema — sono ri
badite le posizioni della DC: 
l'inviolabilità della vita uma
na. il prillino dell'aborto co
me reato, la necessità tutta
via di modificare — senza 
per questo ricorrere al refe
rendum — le attuali norme 
penali sull'aborto che sono 
ouelle volute dal fascismo. 

Due elementi, tuttavia col
piscono in modo particolare. 
Il primo: ancora una volta 
la DC sfugge alla analisi del
la situazione reale, facendo 
finta di ignorare la situazio
ne di fatto delle centinaia 
di migliaia di aborti clan
destini. Il documento non 
dà alcuna risposta all'esi
genza di fronteggiare questo 
angoscioso problema. L'altro 
elemento è rappresentato dal
la riproposizione della tesi 
secondo cui la legge in di
scussione alla Camera an
drebbe al di là delle indica
zioni fornite dalla sentenza 
della Corte Costituzionale. Si 
t ra t ta di un argomento pri
vo di fondamento e che ten
de ad accreditare la tesi se
condo la quale il progetto 
elaborato dalle Commissioni 
giustizia e sanità condurreb
be ad una sostanziale libe
ralizzazione dell'aborto. 

Ben singolare appare poi 
la procedura adot ta ta per far 
votare questo documento dai 
deputati de: quelli pr tsent i 
alla riunione erano un cen
tinaio appena, poco più di 
un terzo del gruppo. Essi do
vranno firmare il consenso o 
il dissenso entro le 12 del 
giorno 18, e cioè poche ore 
prima che abbia inizio il con
gresso della DO. Un sistema 
insolito, come si vede, di cui 
non si colgono in modo chia
ro i fini. A meno che non 
si voglia in tal modo eserci
ta re una pressione sui depu
ta t i : il lungo dibattito di ieri 
aveva confermato l'esistenza 
di un vasto arco di forze — 
morotei, andreott iani, corren
ti di sinistra — consapevoli 
della necessità di un confron
to aperto con tu t te le forze 
democratiche. E a meno che 
non si tema una aperta di
scussione sull'aborto proprio 
in sede congressuale. 

Ad ogni modo è un fatto 
che, nel corso del dibatti to 
protrattosi ieri per l 'intera 
giornata, si era aper tamente 
schierato con i settori più 
retrivi (che fanno capo a 
Scalfaro. ai fanfaniani, ad 
altri gruppi della destra) pro
prio il capogruppo Flaminio 
Piccoli il quale pure aveva 
giocato un ruolo non secon
dario nell'elaborazione delle 
norme ora in discussione al
la Camera. Ciò che tende a 
confermare come il dibatti
to sull 'aborto sia ormai in
fluenzato da elementi del 
tu t to estranei alla questione. 
e come taluni esponenti de vi 
si atteggino in funzione an
che delle proprie collocazio
ni e manovre congressuali. 

Come pure un dato di fat
to. di cui è necessario tener 
conto nella x*alutaz:one del-
l'odg reso noto ieri sera, il 
clima di artificiosa esaspe
razione creato intorno al pro
blema dell 'aborto: più i tem
pi per varare la legge restrin
gono. e più violenta si fa l'of
fensiva per impedire che si 
giunga ad una soluzione le
gislativa del problema. In 
questo senso appaiono em
blematici gli sviluppi che la 
questione aveva fatto regi
s t rare appunto sul terreno 
de! vero e proprio terrorismo 
ideologico. 

Non bastassero le aperte in
timidazioni della cosiddetta 
« Associazione cattolica » ne; 
confronti del deputati de 
« colpevoli » di aver respon
sabilmente partecipato all'e
laborazione del testo ora all ' 
esame della camera e le du
re reprimende dell'" Osserva
tore Romano» contro chiun
que nella DC non assuma una 
posizione intransigente, ora 
sono stati mobilitati anche 
l'Azione Cattolica e le Edi
zioni Paoline. 

L'Azione Cattolica ha invia
to un messaggio personale a 
ciascuno dei 254 deputati de 
per intimare loro di rispet
tare ad ogni costo il princi
pio del «dir i t to alla v i t a» : 
si finge cosi di ignorare che 
la legge non « inventa » l'a
borto. ma tende a fronteggia
re il dramma della clande-

E' morta la madre 

del ministro Àndreotti 
E' deceduta a Roma la 

notte scorsa la signora Rosa 
Àndreotti. madre del ministro 
Giulio Àndreotti. 

stinità che è una drammatica | 
realtà di massa. 

Le Edizioni Paoline a loro 
volta hanno diffuso tra i de
putati de un volume conte
nente il testo di una presun
ta inchiesta condotta in In
ghilterra, che tende nd accre
ditare le tesi più rozze e vi
rulente contro l'aborto. 

Il testo contiene anche tra
sparenti attacchi ai cattolici 
più preoccupati per la piega 
presa dagli eventi: si trova 
per esemplo il modo di de
nunciare il ruolo dei consul
tori, cioè proprio degli orga
nismi recentemente proposti 
da Raniero La vValle, come 
il luogo in cui W donna po
trebbe prendere la decisione 
dell'aborto. 

Giorgio Frasca Polara 

Tesseramento PCI: 

il Veneto al 1 0 0 % 
Con il raggiungimento de

gli obiettivi di tesseramento 
da parte delle Federazioni di 
Rovigo. Treviso e Vicenza, il 
Veneto ha superato il cen
to per cento degli iscritti al 
PCI rispetto allo scorso 
anno. 

Il cento per cento degli i-
scritti è s tato raggiunto an
che dalle Federazioni comu
niste di Teramo, Terni, Pisa 
e l'Aquila. 

Elaborato dai sindacati della CGIL, CISL e UIL 

Le richieste per il rinnovo 
del contratto nella scuola 

I sindacati confederali della scuola e la 
Federazione CGIL-CISL UIL hanno reso no 
ta la piattaforma unitaria per il rinnovo del 
contratto del personale della scuola che sca
de il 1. giugno prossimo. 

La piattaforma, che si collega alla poli
tica complessiva della Federazione CGIL-
CISL-U1L. si incardina sui seguenti punti : 
1) diritto allo studio, riforma ed espansione 
del servizio, occupazione: 2) contrattazione, 
diritti e libertà sindacali; 3) riforma della 
pubblica amministrazione e decentramento; 
4) aspetti retributivi e di nuovo inquadra
mento; 5) aspetti normativi; 6) gestione so
ciale e democratica della scuola. 

Per quanto riguarda i primi tre punti le 
richieste riguardano, in sintesi, l'esigenza 
di una ristrutturazione della scuola materna, 
l'unificazione di tut ta la fascia della scuola 
dell'obbligo, una s t rut tura unitaria e onni
comprensiva della scuola secondaria supe
riore. la definizione di modelli di scuola a 
tempo pieno integrata, la generalizzazione 
dei corsi per lavoratori (le «150 ore») , la 
gratuità dei trasporti , dei servizi e del ma
teriale didattico nella fascia dell'obbligo. la 
utilizzazione anche per il personale della 
scuola (almeno a livello distrettuale) di men
se, asili nido, scuole materne e trasporti : 
il diri t to ad una contrattazione a tutt i 1 li

velli. su ogni atto amministrativo, che toc
chi la condizione di lavoro del personale 
della scuola. 

Per quanto riguarda gli aspetti retribu
tivi si chiede un aumento di :f(l mila lire 
mensili eguale per tutti alla scadenza <U*1 
contratto, più 25 mila lire mensili al perso 
naie non docente coinè perequazione rispet
to all'articolo 3 dei docenti, sotto forma di 
acconto uguale per tutti e alle stesse sca
denze 1 luglio '76 - 1 luglio '77. Si chiede 
inoltre un nuovo inquadramento di tutto il 
personale della scuola dal 1978. 

Le richieste più importanti relative agli 
ultimi tre punti della piattaforma riguar
dano: la omogeneizzazione della normativa 
di s tato giuridico per tutto il personale do 
cente e non docente; la revisione della nor
mativa che regola la gestione del personale; 
l'orario di servizio (30 ore di insegnamento 
per la materna più 20 ore mensili con turni 
quotidiani non superiori a 6 ore, 24 ore setti
manali per i maestri più 20 mensili. 18 ore 
settimanali per la secondaria più 20 ore 
mensili; 36 ore settimanali per il personale 
direttivo e non docente): il superamento del 
precariato e l'immissione in ruolo di tut to 
il personale non docente in servizio da un 
anno; nuove attribuzioni del consiglio di 
classe, interclasse e degli altri organi col
legiali. 

E' composta da consiglieri del PCI-PSI-PRI-PSDI 

PER LA PRIMA VOLTA A TREVISO 
COSTITUITA GIUNTA DI SINISTRA 

Diciotfo democristiani hanno disertato l'aula durante le votazioni • Gli assessorati assegnati ai comunisti * Eletto 
sindaco il repubblicano Azzi - La crisi si protraeva dal 15 giugno - Uria dichiarazione del compagno Varnier 

Concluso 
il seminario 
sui festival 
dell'Unità 

Organizzato dalla Sezione 
stampa e propaganda del CC. 
si è svolto ad Ariccia dal 9 
all'11 marzo scorso un « Semi
nario nazionale sui festival 
dell'Unità ». al quale hanno 
partecipato novanta tra re
sponsabili federali per il la
voro culturale e per la stam
pa e propaganda, docenti e 
intellettuali — alcuni dei 
quali non iscritti ai par t i to —, 
amministratori . Scopo del Se
minario era di svolgere, par
tendo dalla ricca esperienza 
ormai accumulata negli anni , 
una riflessione più approfon
dita su queste straordinarie 
manifestazioni politico-cultu
rali di massa che sono appun
to divenuti i festival della 
stampa comunista. Divisi in 
quattro gruppi, i partecipanti 
al Seminario hanno affronta
to e dibattuto alcuni aspetti 
di fondo: rapporto t ra festi
val e territorio, rapporto con 
le istituzioni culturali esisten
ti. presenza dello spettacolo e 
dello sport, problemi della co
municazione visiva e del lin
guaggio. finanziamento. I ma
teriali del dibattito verranno 
inviati alle federazioni e co
st i tuiranno un contributo im
portante per la preoarazione 
della campagna della stampa 
1976. I lavori del Seminario 
sono stat i aperti da una rela
zione introduttiva del compa
gno Dario Valori, della Dire
zione. il quale ha anche t ra t to 
le conclusioni del dibattito. 

Un'assemblea della Federstatali CGIL 

Condizione della donna 
nel pubblico impiego 

La condizione della donna 
nella Pubblica Amministra
zione. i problemi che le si 
pongono quotidianamente al
l ' interno dell'ambiente di la
voro e quelli, ancor più gra
vosi, legati alla organizza
zione della famiglia, sono 
stat i i temi al centro di una 
assemblea, promossa dalla 
Federazione Statali della 
CGIL. Sono intervenuti rap
presentanti delle al tre due 
federazioni di categoria, di 
partiti politici. sindacati. 
movimenti femministi, oltre 
a numerose delegate prove
nienti dalle diverse regioni. 
Per la Segreteria confede
rale era presente Agostino 
Marianetti . 

Di fronte alla discrimina
zione che viene di fatto ope
rata dalla Pubblica Ammi
nistrazione nei confronti 
delle donne. le rappresentan
ti femminili della Federa

zione statali della CGIL han
no sollecitato una profonda 
ristrutturazione del settore, 
sia per giungere ad un nuovo 
e più agile modello di am
ministrazione, sia per per
mettere a tutti i dipendenti 
dello Stato, comprese le 
donne, lo svolgimento di man-

obiettivo viene incontro la 
introduzione della qualifica 
funzionale, per la quale so
no in corso, proprio in que
sti giorni. le trattative tra 
sindacati e governo. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno parlato Marisa Lore-
ti. dell'ufficio lavoratrici del
la Federazione CGIL. De An
geles. segretario generale del
la Federstatali CGIL, e il 
segretario confederale della 

i CGIL Agostino Marianetti . 

Interrogazione 
dei senatori 

comunisti sulle 
dichiarazioni 

di Simon 

Al ministro Àndreotti e ai 
familiari le condoglianze del
l'Unità. 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha presentato ieri a 
palazzo Madama una inter
rogazione a firma dei com
pagni Valori e Calamandrei 
al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Esteri. 
In essa si chiede di « cono
scere il punto di v.sta de! 
governo sulle dichiarazioni 
con le quali il segretario a! 
Tesoro degli Stati Uniti, Si
mon, durante la sua visita 
a Roma e nel corso dei col
loqui avuti a palazzo Chigi. 
al ministero del Tesoro e in 
a'.tre sedi, ha ipotizzato, sia 
pure in modo imbarazzato e 
contraddittorio, inammissibili 
condizioni di politica inter
na italiana per lo sviluppo 
delle relazioni di collabora
zione economica degli Stat i 
Uniti con il nostro paese ». 

Dal nostro corrispondente TREVISO n 
Le profonde novità politico-ammìnistrative.realizzatesi anche nel Veneto all'indomani del 

15 giugno, hanno registrato ieri sera, al consiglio comunale di Treviso, uno sviluppo quasi 
clamoroso e una svolta storica per la città. Dopo quasi tre mesi di crisi Infatti, è stata 
eletta una giunta composta da PCI. PRI. PSI, PSDI e guidata da un sindaco repubblicano, 
il prof. Enrico Azzi. Vicesindaco è il socialdemocratico Cantoni, mentre gli assessorati sono 
così ripartiti: 3 al PCI (sanità e assistenza, scuola, cultura, bilancio e finanze), 2 al PSI 
e 1 al PSDI. Al momento del 
conto la giunta ha visto la 
sola opposizione dei consiglie
ri missini e di quelli liberali, 
mentre i 18 consiglieri demo
cristiani hanno disertato in 
blocco la seduta. La nuova 
amministrazione, contando su 
19 seggi su 40. .si presenta 
con una soluzione transitoria, 
realizzata però per garantire 
le condizioni per una direzio
ne più stabile e ampia della 
città. 

All'indomani del 15 giugno, 
che segnò qui come nel resto 
del paese una profonda svol
ta, prese avvio una lunga fa
se di t rat tat ive tra i partiti 
costituzionali, che approdò al
l'accordo del 3 ottobre; esso 
sanci una convergenza pro
grammatica fra tut te le for
ze costituzionali e si arrivò 
-su questa base all'insediamen
to di una giunta di centro
sinistra. 

In quella occasione anche 
il gruppo comunista espresse 
voto favorevole, valutando po
sitivamente le dichiarazioni 
di chiusura alla destra fasci
sta. le sollecitazioni al con
tributo costruttivo dell'oppo
sizione e in particolare del 
PCI. alla elaborazione dei pro
grammi di amministrazione 
della città. 

Ma il 19 dicembre il sinda
co eletto, il de senatore Maz
za rolli. rassegnava le dimis
sioni. per l'incompatibilità tra 
la car.ca di sindaco e quella 
di deputato. 

Nei vuoto amministrativo 
che si creò di fatto con le 
sue dimissioni, le forze poli
tiche svilupparono un dibat
tito e una trat tat iva per pre
cisare i termini degli accordi 
programmatici. dibatt i to che 
vide su alcuni punti differen
ziarsi !e posizioni della DC e 
quelle delle altre forze pro
grammatiche. 

Agli orientamenti unitari 
che andavano emergendo su 
tali questioni la DC rispon
deva negativamente. 

Die t ros te r i l i polemiche si 
nascondeva il comportamento 
settario di chi si mostra alla 
prova dei fatti incapace di 
abbandonare fino in fondo 
vecchie pregiudiziali 

Il compagno Varnier. se
gretario della federazione del 
PCI e capogruppo a! consi
glio. ha espre-.so questa va
lutazione sulla soluzione am
ministrativa adottata a Tre
viso: «La decisione del PCI 
di assumersi diret tamente re
sponsabilità di governo al co
mune di Treviso, responsabi
lità condivisa con altri par
titi democratici all 'interno di 
una giunta di minoranza, è 
conseguenza della paralisi am
ministrativa provocata dalla 
DC con le sue divisioni in
terne. 

« Ora, ci rendiamo perfetta
mente conto, si apre una pro
va ardua; la DC dovrà ave
re il coraggio politico di ab-
b indonare il meschino ostru
zionismo e compiere scelte 
concretamente democratiche». 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO, 11 

Nel panorama politico me
ridionale. cosi come £ nuda 
to configurandosi dopo 11 15 
giugno, uno dei punti più ar
retrati resta senza dubbio la 
Regione Molise. E non per
chè con il voto non sia cam
biato nulla, ma paradossal
mente. proprio perchè si è 
verificato un fatto decisivo: la 
DC ha perduto la maggioran
za assoluta. Pur mantenendo 
in Consiglio regionale 16 seg
gi su 30, essa è scesa dal 
52 per cento delle precedenti 
regionali e dal f>"> per cento 
delle politiche all'attuale 4U.9 
Der cento. 

Si tratta, come è chiaro, di 
una forzo ancora molto, trop
po grande, ina il colpo per la 
DC è stato durissimo ugual
mente. Essa iia reagito nel 
modo peggiore: non già pren
dendo atto del proprio insuc
cesso e analizzandone le cau
se, non già instaurando un j 
rapporto di positivo confronto i 
o di utile collaborazione con 
le altre forze democratiche, 
ma al contrario rinserrandosi 
in se stessa, tentando di bloc-
care quanto di nuovo avveni
va nei comuni, esasperando 
i vizi dell'integralismo e del 
centralismo, continuando a e-
ludere le scelte di fondo cui la 
regione si trovava e si tro
va di fronte. 

Se dappertutto è alto 11 
prezzo che il Paese è costretto 
a pagare alla crisi della DC, 
qui nel Molise esso è divenuto 
negli ultimi mesi del tutto in
sostenibile. Di fronte all'iner
zia della Giunta — dice Edi
lio Petrocelli. capogruppo del 
PCI in Consiglio regionale — 
è toccato a noi riempire il 
vuoto di iniziativa convocando 
l'assemblea, formili indo gli 
ordini de! giorno, suggerendo 
gli interventi, facendo funzio
nare le commissioni. Ma si 
può forse continuare in questo 
modo? 
Anche il rifiuto di gover

nare è una scelta di governo: 
sbagliata, pericolosissima, ma 

scente è il numero delle ore 
di cassa integrazione. Ci
fre a-csal significative sono 
quelle che si riferiscono alla 
popolazione «a t t iva» : 45 per 
cento nella agricoltura (poco 
più del 17 per cento su 
scala nazionale). 25 per cento 
nell'industria, 30 per cento nel 
« terziario » e nelle altre at
tività. Non meraviglia dunque 
se di fronte alla precarietà 
di una tale struttura produtti
va, siano oltre 100 mila nel
l'intera regione i titolari di 
pensione. 

Laddove, nonostante tutto. 
si andava delineando un qual
che processo di industrlaliz 
zazione. si registra il mancato 
rispetto dei programmi da 
parte delle aziende; cosi la 
Fiat di Termoli occupa appe 
na 2800 addetti contro una 
previsione di 4300; l'acciaie
ria Stefana con 180 dipendenti 
contro 400 previsti: l'azienda 
avicola SAM con 200 contro 
una previsione di 1200. A ciò 
si aggiungono le difficoltà del
le aziende minori che chiudo 
no o si trasferiscono, la cri
si della piccola imprendito
rialità agricola, lo spopola
mento delle zone montane che 
nel Molise costituiscono il 90 
per cento del territorio. Ma 
la giunta regionale resta 
inerte. 

E' dunque sui temi dello 
sviluppo e sulla difesa della 
economia regionale che l'Ini
ziativa del PCI è divenuta 
via via più incalzante. Ed ha 
fatto presa non solo sulle for
ze politiche intermedie ma an
che su alcuni settori del
la stessa DC se è vero — 
come osserva il consigliere re
gionale comunista Francesco 
Narducci — che è stato possi
bile realizzare dopo il 15 giu
gno vaste alleanze democra
tiche e di sinistra in oltre 30 
comuni della regione, mal
grado l'aperta avversione dei 
gruppi dirigenti della DC che 

non hanno lesinato sconfes
sioni e provvedimenti disci
plinari. 

Il quadro dunque non è omo
geneo (tripartito alla Regio

ne, monocolore de In crisi 
pur ssmpre una scelta; pufv a i s e rnia . appoggio esterno 
mai essere questa la s t rada 
da seguire in una regione che 
deve definire ancora tutto, e 
perfino la sua stessa identità 
produttiva e sociale? Non esi
ste una base programmatica; 
i bilanci hanno sempre avuto 
carattere provvisorio, quan
tunque lo statuto regionale II 
preveda finalizzati ad una ipo
tesi organica di sviluppo; 
grandi problemi di assetto del 
territorio (rete stradale, porto 
di Termoli, aree industriali e 
turistiche) attendono di essere 
discussi e definiti; le dieci 
comunità montane sono prive 
di piani di sviluppo, e solo 
due hanno potuto costituire la 
Giunta; non si è ancora pro
ceduto alla distrettualizzazio-
ne scolastica; gran parte del
la popolazione di otto comuni 
ricadenti nelle due province 
di Campobasso e di Isernia 
vive ancora nelle baracche in 
conseguenza di fenomeni si
smici o franosi; tutto da de
cidere per la sanità, per gli 
enti legati all'agricoltura, per 
l'università. Ebbene casa fa 
la giunta regionale ? Cosa fa 
la DC ? 

| Non ci si crederebbe, ma 
| l'unica iniziativa della giun

ta che oggi si avvale della 
presenza poco più che... sim
bolica di un assessore repub
blicano e di uno socialde
mocratico. è stata quella di 
commissionare studi e ricer
che ad agenzie ed enti spar-

puntual-

PRI. PSDI a Campobasso, op
posizione del PRI alla pro
vincia di Isernia, rapporti 
nuovi in decine di Comuni) 
ed è proprio questa non omo
geneità che testimonia il nuo
vo. Può la DC molisana — 
che ancora reputa un azzar
do perfino il centrosinistra or
ganico (esaurito altrove ma 
qui neppure sperimentato) — 
nascondere il capo sotto la 
sabbia per non vederlo? 

Eugenio Manca 

sioni più qualificanti, con la . 
concreta passibilità di rag- i S l m t u t t a Italia 
giungere anche i gradi eie l mente, per inadeguatezza o 
vati della carriera. A questo Per irrealizzabilità, studi e ri

cerche sono stati IMI accan
tonati. Si continua ad aspet
tare; ma che casa? 

Il segretario regionale de! 
PCI. Odorico Paolone. riferi
sce i dati allarmanti della di
soccupazione. Su 323 m:!a abi
tanti ripartiti tra le due pro
vince (30 mila in meno rispet
to a dieci anni fa) vi sono 
oltre 10 mila iscritti nelle li
ste di collocamento: migliaia 
sono i giovani diplomati e 
laureati senza lavoro; cre-

IL 27 E 28 

CON BERLINGUER 

Conferenza 
regionale 

del PCI in 
Sicilia per 

il programma 
elet torale 

Sabato 27 e domenica 
28 marzo nel corso di una 
conferenza regionale del 
partito, sarà discusso ed 
approvato il programma 
che il PCI presenterà ai 
siciliani nella campagna 

elettorale per il rinnovo 
dell'assemblea regionale. 
La conferenza sarà pre
sieduta dal compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. I lavori 
si svolgeranno nella gior
nata di sabato 27 marzo 
nel salone di Villa Igea, 
ed avranno inizio alle ore 
10 con la relazione di 
Achille Occhetto, segreta
rio regionale. La conferen
za sarà conclusa domeni
ca 28 alle ore 10, nel tea
tro Politeama, dal compa
gno Berlinguer. 

E' la prima regione in Italia che realizza il dispositivo nazionale 

Il consiglio regionale del Lazio 
approva la legge per i consultori 

Tiziano Gava 

Co! voto favorevole di tutt i j teresse e tan 'a partecipazio 
i gruppi democratici, il Con- j ne popolare alia .-uà defini
s c i l o reg.onale dei Lazio — j zione quanto quella approva 
prima regione in Italia — ha j ta .eri. Dall'inizio di gennaio. 
approvato, ieri, la legge che • quando ; comunisti avanza-
istiiuisee il <* servizio di as- I ror.o la prima proposta, fino 
slstenza «Ila famiglia e di • a ieri hanr.o avuto .uozo d£-
educazione alla maternità e cine di incontri con le orga-
patern. tà responsab.l; ». li 
provvedimento è attuativo 
della legge nazionale 405 sui 
consultori familiari. 

La legge regionale, come 
è s ta ta approvata, è costitui
ta da un testo unificato ela
borato da comunisti, sociali
sti. democristiani, socialde
mocratici. repubblicani e li

ni zzazioni femminili, i comi
tati di quartiere, ; sindacati. 
gli operatori del settore; nu
merose delezazioni s: sono re-

! cate aiia Regione per solle- j 
i citare il rispetto dei termine ! ;pe 

(che scade oggi» fissato dal ! 
la «405» per la approvazione J 
della legge regionale Solo a 
Roma, sotto una petizione po-

berali, nato dalla fusione e polare, sono stnte raccolte o! 
dalla integrazione di tre d 
verse proposte, presentate in 
Consiglio dal PCI, dal PSI 
e dalla DC. Alla unificazione 
si è giunti dopo un lungo e 
complesso lavoro sul quale si 
è impegnata, malgrado la cri
si della giunta che alla Re
gione Lazio dura ormai da 
due mesi, la commissione sa
nità. presieduta dal compa
gno Giovanni Ranalli. 

Poche volte una legge re
gionale ha suscitato tanto In-

tre 30 mila firme di donne. 
Il lavoro che ha portato 

al testo unificato e stato as 
sai complesso. I progetti dei 
tre gruppi e gli emendamenti 
presentati dal PDUP al.e pro
poste del PCI e del P3I era 
no, come è facile immagina
re, lontani tra loro. I! p r ò 
getto comunista era isp.-
rato dal concetto del va
lore sociale della maternità, 
quello democristiano sl fonda
va soprattutto sul riconosci

mento del ruolo della fami
glia. quelle socialista, infine, 
privil'.giava il concetto delia 
procreazione responsabile. La 
s intcu realizzata nel testo 
unificato — il cui sanif icato 
e stato il .usuato in aula dal 
compagno Ranalli che ha 
s\oito la relazione suìia prò 
posta di .ejge — non solo 

| ha permesso il superamento 
j delle contrapposizioni, ma, 

nella discussione acatu.-.ta. 
ha consentito un r.cco 
confronto tra le d;v or.--
impoitazioni ideali e cultura 
li. nessuna dcl.e quali e ri 
saltata — lo hanr.o ricono 
sciato lutti i consiglieri inter
venuti nei dibattito — svilita j 
o mort.ficala ' 

Il scrviz.o di assistenza ai 
1 la tamij.ia e di educa tone j 

alla maternità e paternità re f 
sponsabiii si collocano ne.la j 
struttura delie unita loc.«.. 
per ì servizi socia.: e .-i.m.'.ari i 
(istituite nel Lizio i l ' in zio 
di questa legislatura» che fan
no capo ai consorzi interco
munali e. per la città di Ro
ma, alle Circoscrizioni. 

Strut tura portante del ser

vizio è il consultorio. Questo 
— che -=i varrà di una équi
pe composta da un assistente 
sociale e da un operatore sa
nitario e che per i suoi com
piti i.-titu?iona!i si servirà del 
personale ricali Enti locali e 
della discioita ONMI — fun
zionerà come centro di ini
ziativa e di promozione, al 
servizio del singolo, della cop
pia e della famiglia, in cui 
non solo si somministrano i 
contraccettivi, ma si organiz
zano corsi di preparazione 
psxo proiilattica al parto, s". 
orientano sii utenti sulla pre-
ven.'.•(*.ne e sulla terapia del
le mi a t t e e delle situazioni 
che me.dono .-ulla vita ses-
suaV. .-ul eor.-o della uravl-
d t r / a «• .-.ila ;-.*'.uto del neo-
n.i'o •• <U-' Di:tl!i::

ln II con-
su'.ror.o fnr.ura :.-.o'.:,-e l'assi-
r-tT./a so- aie e p-iroing.ca 
al'.i donna .u ; - a.-,: di .nter-

i m/.one del.a -r.iv.danza e 
programmerà iniziative di 
educazione sensuale dei gio
vani, anche In collaborazione 
con gli organismi oolttfutli 
della scuola. 
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